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La Fondazione Giovanni Pascoli è stata costituita su iniziativa del Sig. Guelfo Marcucci  e del Comune di 

Barga il 18 Settembre 1998. Soci fondatori anche la Provincia di Lucca ed altri enti pubblici e soggetti 

privati. Guelfo Marcucci è stato eletto Presidente dal 1998 al 2011 e successivamente Presidente Onorario, 

quale riconoscimento per il suo impegno ed per il lavoro svolto nella valorizzazione e promozione dei beni 

pascoliani.  

La Fondazione ha sede  a   Castelvecchio Pascoli,  sul colle di Caprona in comune di Barga, dove è ubicata 

la Casa Museo Giovanni Pascoli nel cuore della “Valle del Bello e del Buono”. Qui il  poeta decise di 

venire ad abitare, ottobre 1895, insieme alla sorella Maria e al cane Gulì.  

Fu  proprio a Castelvecchio che Giovanni  Pascoli trovò “una bicocca con attorno un po’ d’orto e di selva” 

ricca di natura, colori, voci, circondata da paesaggi rurali, dai boschi degli Appennini e dalle Alpi Apuane, 

dove dalle bifore dell’altana lo sguardo e l’udito era rivolto alla città di Barga e alle campane del maestoso 

duomo millenario, ricordate dal poeta ne “L’ Ora di Barga” . Giovanni Pascoli ha abitato nell’attuale casa 

museo fino alla morte,  avvenuta a Bologna il 6 aprile del 1912, e dove attualmente riposa nella cappella di 

famiglia adiacente la casa insieme all’adorata sorella. 

E‘ proprio grazie a Maria Pascoli, detta Mariù, che dobbiamo la conservazione di tutto il patrimonio  

pascoliano custodito per anni con profondo affetto: scritti, opere e ogni altro bene  appartenuti al fratello. 

Oggi, tutto ciò, è a disposizione dell’intera comunità, lasciato  in eredità al Comune di Barga nel 1953 per 

volontà testamentaria. L’Amministrazione Comunale e la Fondazione Giovanni Pascoli collaborano e sono 

impegnati nella tutela, conservazione e valorizzazione di questo grande patrimonio storico, culturale ed 

immobiliare.  

Inoltre sempre per volontà della Famiglia Pascoli, Mariù fondò nel 1935 un asilo per i bambini di 

Castelvecchio “Ente Morale Ruggero e Caterina Pascoli” , attualmente sede della Fondazione Pascoli. 

 Il 5 Gennaio 2001 sono stati trasferiti alla Fondazione  i beni immobili pervenuti al Comune di Barga a 

seguito dello scioglimento dell’Istituto Pubblico Assistenza Beneficienza “Asilo Infantile Caterina e 

Ruggero Pascoli”. La Fondazione G. Pascoli si impegna a promuovere nell’ambito scolastico la più  vasta e 

qualificata  conoscenza della poesia e del mondo pascoliano; promuove anche iniziative orientate a scopi 

sociali, a favore dell’infanzia al fine di alleviare il disagio giovanile. Proprio legata al tema dei giovani 

nasce nel 2014 dall’attuale presidente Alessandro Adami, una giornata dedicata all’infanzia “Bambini in 

Festa” . L’evento realizzato all’interno del giardino di Casa Pascoli è una manifestazione con musica e 

poesia che coinvolge gli istituti comprensivi del territorio della provincia di Lucca, realizzando progetti  

per approfondire la conoscenza delle tradizioni locali, dei luoghi e della cultura che ha ispirato Pascoli 

nella composizione delle sue liriche.   
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La Fondazione Pascoli è costituita da un complesso di beni pascoliani, che fanno parte della  “Chiusa” di 

Casa Pascoli, un appezzamento di terreno, oltre il giardino della storica dimora, chiuso da un muro di cinta 

in pietra dove un tempo era tutto coltivato. Oggi grazie alla fattiva collaborazione dei volontari della 

Confraternita di Misericordia di Castelvecchio Pascoli è stato possibili ripristinare il frutteto e il 

vigneto, cercando di riprodurre un vino con le stesse caratteristiche organolettiche del “Flos Vinae” , 

prodotto con passione dal poeta. I vitigni di Sirah, Merlot e Albana furono donati dal paese che ha dato i 

natali a Pascoli, San Mauro Pascoli e il 2 ottobre del 2014 è stato inaugurato il restauro dei locali della 

cantina, inserita nel progetto di consolidamenti di tutti gli edifici della tenuta. Un progetto che si inserisce 

nel completamento dei lavori del secondo lotto di intervento di restauro di Casa Pascoli, portato avanti dal 

Sindaco di Barga, Marco Bonini e dalla Fondazione Pascoli,  finanziato da Arcus e Fondazione Cassa di 

Risparmio di Lucca  per un importo di 700 mila euro, grazie al  quale in questi anni ha visto l’adeguamento 

antisismico, impiantistico e di recupero della dimora di Giovanni Pascoli. La Fondazione si impegna anche 

nel ripristinare tutti quegli ambienti che hanno ispirato Pascoli e la sua poetica, dai quale emerge che era 

anche il poeta della ruralità italiana, amante delle semplici cose, del bello e della natura della Valle del 

Serchio.  

Relativamente ai beni immobiliari la Fondazione ha ricevuto un finanziamento importante di 900 mila euro 

dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca per la realizzazione del progetto “Il Borgo e il Parco della 

Poesia” . Tale progetto, che prevede una serie di interventi per tre milioni di euro,  è stato presentato agli 

enti istituzionali e alle fondazioni bancarie il 18 Dicembre 2015 nel corso della visita ufficiale 

dell’Assessore Regionale alla Cultura, Monica Barni.  Con la sua realizzazione si prevede il recupero del 

patrimonio immobiliare di proprietà della Fondazione,  situato all’interno  del Borgo di Caprona,  per 

dotare Casa Pascoli di tutta una serie di servizi oggi assenti e l’avvio del Centro Studi facente parte della 

Casa Museo Pascoli per  potere sviluppare una qualificata attività di produzione culturale.  

Continua, inoltre, il costante impegno della Fondazione nella ristrutturazione del proprio patrimonio, al fine 

di incrementare le premesse per lo sviluppo culturale dell’intera Valle del Serchio, secondo gli auspici e le 

prospettive indicate da Giovani Pascoli  nella sua opera, promuovendo l’interesse di tutto il mondo nei 

confronti di questo territorio attraversato del fiume Serchio e caro al poeta che visse a Castelvecchio e ne 

amò e studiò così la lingua e le tradizioni. Fra i recenti interventi di recupero abbiamo il parco della Chiusa, 

il forno lungo il torrente Rio dell’Orso, dove Pascoli amava fare passeggiate  ed infine la casa colonica 

attigua alla villa, composta dalla  stalla, dalla limonaia con la sua terrazza chiamata dal poeta “Colosseo” e 

dalla foresteria al cui interno si trova un piano melodico, che ci riporta all’amicizia fra Giovanni Pascoli e 

Giacomo Puccini.  
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Ed infatti è dal rapporto musica e poesia che nasce la “Serata Omaggio a Pascoli e alla Cultura dei Popoli 

della Terra”, una manifestazione storica  di alto livello culturale  che si svolge ogni anno il X Agosto nel 

giardino di Casa Pascoli, organizzata dalla Fondazione Giovanni Pascoli, in collaborazione con il Comune 

di Barga, la Confraternita di Misericordia di Castelvecchio Pascoli e con il contributo delle istituzioni e 

delle realtà economiche del nostro territorio. L’iniziativa è un omaggio al poeta  Giovanni Pascoli e alla 

sorella Mariù e dedicata inoltre alla cultura dei popoli della terra per onorare la poetica di Pascoli, che con 

il poemetto Italy pone l’attenzione al fenomeno dell’emigrazione italiana. L’evento prevede la lettura di 

poesie svolta da noti attori del nostro Paese. Nel corso delle varie edizioni sono intervenuti Giorgio 

Albertazzi, Paolo Pitagora, Giancarlo Giannini, Sergio Rubini, Alessio Boni, Sergio Castellitto. Quest’anno 

leggeranno Pamela Villoresi e Alessandro Bertolucci e saranno accompagnati dall’esibizione da parte di 

artisti  qualificati di opere liriche prodotte dai più famosi compositori italiani e stranieri. L’edizione 2016  è  

dedicata all’Europa e saranno quindi eseguiti brani e parti di opere di alcuni grandi compositori europei: 

Chopin, Beethoven, Mozart, Verdi, Puccini ed altri eseguiti dell’Ensamble Le Muse con la direzione del 

M° Andrea Albertini.  

La Fondazione Pascoli, in accordo con il Comune di Barga,  ha intrapreso un importante percorso per 

promuovere la “Grande Bellezza” un denominatore comune per la diffusione della conoscenza delle figure 

di Gabriele D’Annunzio, Giovanni Pascoli e Giacomo Puccini, che con la loro presenza hanno nobilitato la 

storia e la cultura della provincia di Lucca, stipulando un protocollo di intesa fra la Fondazione Il Vittoriale 

degli Italiani, la Fondazione Giacomo Puccini e l’Associazione Culturale GardaMusei Onlus finalizzato a 

realizzare progetti culturali, turistici e di marketing territoriale  per  migliorare l’offerta dei siti storici e 

culturali delle rispettive case museo. Inoltre si vuole creare collegamenti ipertestuali, anche attraverso 

social network, per la realizzazione di eventi comuni, per una migliore diffusione della conoscenza del 

patrimonio di questi tre grandi artisti e siti della cultura italiana. Nel 2017 sarà realizzata una mostra  

dedicata a “Pascoli, D’Annunzio e Puccini” 

Nel 2012, anno del centesimo anniversario della morte di Giovanni  Pascoli, è stato ultimato ed attivato il 

progetto realizzato dalla Soprintendenza Archivistica per la Toscana: “Giovanni Pascoli nello specchio 

delle sue Carte”. Un progetto che ha permesso la digitalizzazione di oltre 60.000 documenti di  Giovanni e 

Maria Pascoli che sono preziosamente conservati nell’archivio della sua Casa Museo, rendendo così 

disponibili su web anche la biblioteca e gli oggetti di proprietà della famiglia Pascoli. La realizzazione di 

questo lavoro ha dato la possibilità a studiosi, ricercatori, studenti di ogni ordine e grado, alla cittadinanza 

tutta di avvicinarsi  agevolmente alle opere e agli studi pascoliani.  


